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IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 
Ai sensi dell’art.6 della L. 241/90, dell’art. 5 della l.r. 10/91, del Regolamento comunale di organizzazione e delle Norme per la 

prevenzione della corruzione e dell’illegalità,, propone l’adozione della seguente determinazione, di cui attesta la regolarità e 

correttezza  del procedimento svolto e  per i profili di propria competenza, attestando, contestualmente, l’insussistenza di ipotesi di 

conflitto di interessi:  

Il sottoscritto dichiara, inoltre, l’insussistenza delle relazioni di parentela o affinità, situazioni di convivenza o frequentazione 

abituale: 

 Tra il medesimo e il destinatario del presente provvedimento; 

 Tra il medesimo e gli amministratori, soci, e dipendenti dell’ impresa/ditta/società destinataria del presente 

provvedimento. 

 

Considerato che questo Comune ha avviato la raccolta differenziata a partire dall’anno 2016; 

Considerato che il Comune di Cinisi  attualmente  conferisce  tutti i rifiuti provenienti dalla raccolta differenziata,  tranne i rifiuti di 

seguito indicati, che sono conferiti in altra piattaforma:  

-CER  20.01.08  Rifiuti biodegradabili da cucine e mense 

-CER 20.02.01  Rifiuti Biodegradabili da parchi e giardini 

 

Che contatta  la ditta MGF s.r.l. si è dimostrata disponibile al conferimento dei rifiuti di cui sopra presso la propria piattaforma sita in 

Carini Via G. Galilei n. 9/11 

Vista la  nota prot. n. 9588 dell’8.05.2018  con  la quale la ditta  ha comunicato  la propria offerta economica,  così come di seguito 

specificato: 

 CER  20.01.08  Rifiuti biodegradabili da cucine e mense 

-CER 20.02.01  Rifiuti Biodegradabili da parchi e giardini 

 

-Ritenuta l’offerta presentata vantaggiosa per il Comune in quanto  andrebbe a risparmiare notevolmente   sul costo di trasporto,  

rispetto al conferimento  dell’attuale piattaforma; 

 

-Visto quanto disposto in merito all’acquisizione di servizi, forniture e lavori dal D.Lgs. 18.04.2016, n. 50, ed in particolare: 

-il comma 2, dell’art. 36 del D.Lgs. 18.04.2016, n. 50, il quale consente alle stazioni appaltanti di procedere all'affidamento diretto 

di lavori, servizi e forniture, per  importi inferiori a 40.000,00 euro, fermo restando quanto previsto dai successivi articoli 37 e 38; 

-il comma 1, dell’art. 37 del medesimo D.Lgs. 50/2016 il quale dispone che “le  stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di 

utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento 

della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 

40.000,00 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di 

acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza”; 

Considerato che: 

-nel caso di specie, trattandosi di affidamento di importo inferiore ai 40.000 euro, trova applicazione il precitato art. 37, comma 1, del 

D.Lgs. 50/2016, sulla base del quale vi è facoltà di procedere direttamente ed autonomamente,anche senza previa consultazione di 

due o più operatori economici  

-secondo le predette disposizioni occorre quindi, ai fini dell’attuazione di procedimenti autonomi, tener conto di quanto introdotto 

dalla spending review circa gli obblighi e le facoltà specificatamente stabiliti dall’art. 26, comma 3, della legge n. 488/1999 e l’art. 

1, comma 449 della legge 296/2006, secondo i quali gli enti locali hanno la facoltà, e non l’obbligo, di aderire alle convenzioni 

CONSIP, salvo utilizzarne i parametri di prezzo-qualità come limiti massimi per la stipulazione dei contratti, anche al fine di 

garantire che l‘eventuale confronto comparativo sviluppato nella selezione autonomamente indetta permetta di ottenere proposte 

economiche e tecnico-qualitative ulteriormente vantaggiose; 

-fanno eccezione alla predetta facoltà, e quindi anche gli enti locali sono obbligati ad utilizzare le convenzioni CONSIP, 

determinate acquisizioni come specificatamente individuate dall’art. 9, comma 3, dal D.L. 66/2014 convertito in legge 89/2014 

(vedasi DPCM 24.12.2015, art. 1), dall’art. 1, comma 512, della legge 208/2015 e in applicazione dell’art. 1, comma 7, del D.L. 

95/2012 convertito in legge 135/2012; 

-Rilevato che allo stato attuale non sono attive convenzioni Consip di cui all’art. 26 comma 1 della Legge 488/99 e succ. mod. ed 

int., aventi ad oggetto servizi comparabili con quelli relativi al presente affidamento; 

Vista le linee guida dell’ANAC  n. 4 che al punto 3.2  che oltre a  regolamentare l’affidamento dei contratti pubblici per importi 

inferiori di € 40.000,00 ammette anche la possibilità di riaffidamento del servizio all’operatore economico uscente; 

Dato atto che: 

-sulla base delle anzidette disposizioni, si è ritenuto procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a), del D. 

Lgs. 50/2016,  

Tenuto conto che: 

-ai sensi dell’articolo 32, comma 2, del D.L.vo 50/2016, la stazione appaltante, prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei 

contratti pubblici, emette il “decreto” o la “determina a Contrarre”; 

-l’articolo 192, del D.L.vo 28.08.2000, n. 267, rubricato “Determinazioni a contrattare e relative procedure” stabilisce che “la 

stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita determinazione del responsabile del procedimento di spesa indicante: 



a) il fine che con il contratto si intende perseguire; 

b) l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 

c)le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in  materia  di contratti delle pubbliche 

amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base”; 

Dato atto che: 

-il fine  è quello di assicurare alla collettività  il regolare espletamento del servizio raccolta porta a porta del territorio comunale; 

-l’oggetto del contratto è quel del conferimento di tutti i rifiuti differenziati , 

- che la scelta dell’operatore economico  può essere giustificata in ragione delle seguenti motivazioni. 

 Possesso di tutti i requisiti richiesti nella sopracitata determina a contrarre, 

 Rispondenza dell’interesse pubblico che la stazione appaltante deve soddisfare 

 Soddisfazione maturata da parte della stazione appaltante a conclusione derivante da rapporti contrattuali espletati  in 

relazione all’esecuzione del servizio a regola d’arte e nel rispetto  d ei tempi; 

 Rispetto dei termini pattuiti dal precedente contratto 

 Ulteriore ribasso percentuale rispetto al precedente prezzo a base di gara 

 Competitività del prezzo offerto per l’attuale affidamento del servizio riseptto alla media dei prezzi praticati nel settore di 

mercato di riferimento,tenuto conto della qualità della prestazione 

 Risultati raggiunti di percentuale di raccolta differenziata mensili che nel mese di novembre ha raggiunto il 70%; 

 Contributi Conai riconosciuti in netto rialzato rispetto alla precedente piattaforma 

 Vicinanza della piattaforma rispetto alle altre piattaforme( Alcamo o Palermo) 

 Facilità di raggiungimento  dell’ impianto con mezzi comunali con un  ulteriore risparmio dei costi di trasporto e 

conferimento rifiuto.  

 Letto l’art. 163 comma 2 del D.Lgs 267/2000 il quale prevede che nel caso in cui il bilancio di esercizio non sia approvato 

entro il 31 dicembre e non sia stato autorizzato l’esercizio provvisorio, o il bilancio non sia stato approvato entro i termini 

previsti ai sensi del comma 3, è consentita esclusivamente una gestione provvisoria nei limiti dei corrispondenti 

stanziamenti di spesa dell’ultimo bilancio approvato per l’esercizio cui si riferisce la gestione provvisoria. Nel corso della 

gestione provvisoria l’ente può assumere solo obbligazioni derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi, quelle 

tassativamente regolate dalla legge e quelle necessarie ad evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi all’ente. 

Nel corso della gestione provvisoria l’ente può disporre pagamenti solo per l’assolvimento delle obbligazioni già assunte, 

delle obbligazioni derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi e di obblighi speciali tassativamente regolati dalla 

legge, per le spese di personale, di residui passivi, di rate di mutuo, di canoni, imposte e tasse, ed, in particolare, per le sole 

operazioni necessarie ad evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi all’ente.  

DATO ATTO che è stata acquisita la regolarità contributiva della ditta 

Visti: 

- il D.P.R. 267/2000 art. 163 comma 2 e ss.mm.ii. 

- Il D.L.vo 18.04.2016, n. 50; 

- Il D.L.vo 267/2000; 

PROPONE 

1. Avviare, per quanto in narrativa, procedura a contrarre finalizzata alla stipula di contratto avente ad oggetto l’espletamento 

del servizio di  recupero/smaltimento attinente i rifiuti provenienti dalla raccolta porta a porta dei rifiuti  quali rifiuti 

biodegradabili e sfalci di potatura 

 

2. Procedere all’affidamento diretto del servizio di che trattasi, alla ditta Società M.G.F. s.r.l., con sede legale in Via G. 

Ventimiglia n. 64 Terrasini, P.iva 05889890827,per mesi 3 , salvo che prima della conclusione di tale periodo non si 

concludano le procedure di aggiudicazione del servizio  di spazzamento, raccolta, trasporto dei rifiuti solidi urbani dell’  Aro 

Cinisi-Terrasini; 

 

3. Di impegnare la somma di € 48.678,00 compresa iva  alla missione 09-programma03-titolo 1- macroaggregato 03-Piano 

Finanziario,ai sensi del d.lgs n. 118/2011 ex intervento 1.09.05.03.1736  

  

4. Di inserire nell’ordinamento di pagamento il seguente codice Cig Z9E237DC6 

 

             L’Istruttore 

                              N. Cottone 

 

 

 

 

 

 

 



 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE  “Territorio e Ambiente” 

 

 - Vista la proposta che precede;    

 - Vista la Determina Sindacale n. 7 del 12.04.2018  

Attestando,contestualmente,l’insussistenza di ipotesi di conflitto di interessi,dichiara altresì,  l’insussistenza di relazioni di parentela o 

affinità,situazioni di convivenza o frequentazioni abituali tra il medesimo e gli amministratori, soci e dipendenti della società 

destinataria del presente provvedimento. 

DETERMINA 

 

Di approvare integralmente la proposta di cui sopra che si intende qui riportata. 

     

                                                                       Il Vicario del Responsabile del Settore  

        Geom. Matteo Manzella 
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